
Molti altri italianismi, di cui rileveremo soltanto i più 
evidenti, si riscontrano poi nella citata grammatica. Così 
la parola: miezul (it. : il mezzo) invece di: mijlocul (I) 
nella proposizione : « Limbà numim miezul prin care 
oamenii-si comunica cugetele » (2); le forme : generi­
le (3) (it. : i generi) invece di : genurile• espíese (4) (it. : 
espresse) invece di : exprimate; elefante (it. : elefante) 
invece di : elefant. Come per le parole : papà (papa), tata 
(nel dialetto romanesco : tata) egli adopera le forme 
femminili per : patriota (it. : patriota) invece di patriot; 
despota (it. : despota) invece di : despot; geometra (it. : 
geometra) invece di : inginer agronom; patriarca (it. : 
patriarca) invece di : patriarh; poeta  (it. : poeta) invece 
di : poet; monarca (it. : monarca) invece di : monarh; 
sofista (it. : sofista) invece di sofist; naturalista (5) (it. : 
naturalista) invece di : naturalist.

Certamente italianismi sono i seguenti aggettivi r 
m ordace;  n o b i l e t e r ib i le ; civile,' sterile/  oribilej fà­
c i l e a m a b i l e : fugace! umile," mirabile;  m obile/  visi­
bile; sensibile (6); conditionale (7); invariabile (8); poi 
l’avverbio : altràminte (it. : altrimenti) invece di : altmin-

(1) Cfr. Ibidem, pp. 978-9; dai latino: m eiius locus.
(2) Lingua chiamiamo il mezzo per cui gli uomini si comunicano 

i loro pensieri. Cfr. I. G. K odru, Rudimentele cit., p. 1.
(3) Cfr. Ibidem, p. 4.
(4) Cfr. Ibidem, p. 12.
(5) Cfr. I. G. K odru, Rudimentele c i t , p. 19.
(6) Cfr. Ibidem, p. 32.
(7) Cfr. Ibidem, p. 35.
(8) Cfr. Ibidem, p. 90.


